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- nata in Grecia nel VI secolo a.C.

- così chiamata perché inizialmente accompagnata dall

La poesia lirica
Le caratteristiche della poesia

- esprime emozioni e sentiment

così chiamata perché inizialmente accompagnata dall musica della lira
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• significante → successione di suoni o segni 
fiume→ f + i + u + m + e  

• significato → immagine concettuale collegata a una determinata sequenza di segni o 

Significante e significato
Le caratteristiche della poesia

• significato → immagine concettuale collegata a una determinata sequenza di segni o 
suoni
fiume→ l’idea di fiume

Significato = suono – segno della parola

Significato = senso della parola 

Rapporto convenzionale tra significante e significato = essi si riferiscono allo stesso concetto (significato), ma a volte ca
espresso in parole diverse: Es. Semaforo Rosso

Significante: semaforo rosso Significato: fermarsi

suoni o segni grafici che costituiscono la parola

collegata a una determinata sequenza di segni o 

Significante e significato

Metodi e fantasia © 2012 Zanichelli editore Spa Bologna

collegata a una determinata sequenza di segni o 

Rapporto convenzionale tra significante e significato = essi si riferiscono allo stesso concetto (significato), ma a volte capita che può essere 



Il significato delle parole può assumere due diversi valori

• valore denotativo → la parola definisce una precisa realtà (
incertezze o ambiguità
fiume→ un corso d’acqua che scorre verso il mare

Denotazione e connotazione
Le caratteristiche della poesia

• valore connotativo → la parola, entrando in contatto con altre parole si arricchisce di 
significato (significato simbolico o metaforico
fiume di pensieri→ allude a una realtà psicologica

La connotazione ci permette di fare nuove interpretazioni di una poesia

Il significato delle parole può assumere due diversi valori

 la parola definisce una precisa realtà (significato letterale ), senza 

acqua che scorre verso il mare

e connotazione
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 la parola, entrando in contatto con altre parole si arricchisce di 
simbolico o metaforico )

allude a una realtà psicologica



• io lirico (l’io narratore nella poesia e può essere  diverso dall’autore della poesia)
voce di un io fittizio creato dall’autore: 
- parla in prima persona ed esprime il proprio modo di sentire
- è distinto dall’autore reale

• interlocutore → “tu” immaginario a cui si rivolge l’

Io lirico e interlocutore
Le caratteristiche della poesia

• interlocutore → “tu” immaginario a cui si rivolge l’
- il lettore
- o un personaggio determinato
- o un concetto personificato

Io lirico = l’autore reale (in poesia e nella prosa) è diverso dal narratore, ma a volte può coincidere (ES. Manzoni in terza
che il narratore)

Interlocutore = il lettore può coincidere con l’interlocutore o no

io lirico (l’io narratore nella poesia e può essere  diverso dall’autore della poesia) → 

parla in prima persona ed esprime il proprio modo di sentire

immaginario a cui si rivolge l’”io” lirico: 

lirico e interlocutore
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immaginario a cui si rivolge l’”io” lirico: 

Io lirico = l’autore reale (in poesia e nella prosa) è diverso dal narratore, ma a volte può coincidere (ES. Manzoni in terza persona è sia autore 



Il linguaggio figuratoIl linguaggio figurato
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parole chiave → contengono le chiavi di lettura (
componimento poetico

campi semantici → insiemi di parole o espressioni affini per significato che rimandano a un 
unico concetto

Le parole -chiave e i campi semantici
Il linguaggio figurato

campi semantici opposti: es. mito di Orfeo:

- luce-buio 
- alto-basso
- gioia-dolore

 contengono le chiavi di lettura (concetti di fondo della poesia) del 

 insiemi di parole o espressioni affini per significato che rimandano a un 

chiave e i campi semantici
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figure retoriche → espressioni che attribuiscono alle parole un significato diverso da quello 
letterale (servono per la connotazione )

Le figure retoriche
Il linguaggio figurato

 espressioni che attribuiscono alle parole un significato diverso da quello 
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figure retoriche di significato (primo gruppo) 
significato da un’espressione a un’altra

Le principali sono:

A. Figure retoriche di significato
Il linguaggio figurato

Similitudine MetaforaSimilitudine Metafora

Metonìmia Sineddoche

Analogia Iperbole

Ossimoro

figure retoriche di significato (primo gruppo) → comportano un trasferimento di 

retoriche di significato

Sinestesia
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Sinestesia

Personificazione

Antitesi



• similitudine → mette in relazione due immagini 
locuzioni avverbiali:
così… come; tale… quale; a somiglianza di
Si sta come / d’autunno / sugli alberi / le foglie (G. Ungaretti)

1. Similitudine
Il linguaggio figurato

La similitudine è diversa dal paragone perché i termini sono interscambiabili, il 

 mette in relazione due immagini collegate fra loro da avverbi o 

(G. Ungaretti)
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La similitudine è diversa dal paragone perché i termini sono interscambiabili, il come (o altre locuzioni) è obbligatorio



metafora → similitudine abbreviata in cui non è esplicitato il tratto che accomuna i due 
termini

Marco è veloce come un fulmine → similitudine
Marco è un fulmine (oppure: “è un fulmine”: sopprimendo il termine reale) 

2. Metafora
Il linguaggio figurato

Alla sabbia del tempo urna la mano / era, clessidra il cor mio palpitante

 similitudine abbreviata in cui non è esplicitato il tratto che accomuna i due 

 similitudine
: sopprimendo il termine reale) → metafora
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mio palpitante (G. D’Annunzio)

Se, invece, manca la particella di paragone 
ma c’è un significato allora è presente una 
metafora.
In una metafora possono essere presenti 
entrambi i termini del confronto oppure solo 
quello simbolico (ES. è un fulmine).
Quindi, in sostanza, la metafora è un paragone 
abbreviato



sinestesia → accostamento di termini (aggettivo + sostantivo o aggettivo + aggettivo) che 
si riferiscono a campi sensoriali diversi (tatto, olfatto, vista, udito, gusto)

Esistono profumi freschi come / carni di bimbo, dolci come gli oboi / e verdi come praterie

3. Sinestesia
Il linguaggio figurato

 accostamento di termini (aggettivo + sostantivo o aggettivo + aggettivo) che 
(tatto, olfatto, vista, udito, gusto)

Esistono profumi freschi come / carni di bimbo, dolci come gli oboi / e verdi come praterie (C. Baudelaire)
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ES.    Il nero         silenzio
visivo    +    uditivo



metonìmia
associazione di due termini secondo precise relazioni qualitative:

- l’effetto per la causa
Io gli studi leggiadri / talor lasciando e le sudate carte (G. Leopardi)
(le carte che provocano sudore per la fatica dello studio)

4. Metonìmia
Il linguaggio figurato

- l’astratto per il concreto
La gioventù del loco / lascia le case e per le vie si spande (G. Leopardi)
(i giovani)

- il contenente per il contenuto
E il suo nido è nell’ombra che attende (G. Pascoli)
(i rondinini che aspettano nel nido)

associazione di due termini secondo precise relazioni qualitative:

(G. Leopardi) Le carte = studio  => Causa
Effetto   = sudore =>  Fatica

||
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(G. Leopardi)

||
Metonimia



L’opera per l’autore, per esempio nell’espressione è stato ritrovato il Monet rubato l’anno scorso
di intende un’opera del pittore.

Lo strumento per la persona che lo usa, per esempio con l’espressione 
miglior giocatore di tennis del paese. Un modo di dire popolare è 
persona che ama mangiare.

La materia per l’oggetto, come il termine ferro usato al posto di «spada» o il termine 
«barca». Virgilio nell’Eneide, scrive: Nettuno vide i legni di Enea

Differenza tra metafora e metonimia: la metafora è simbolica, mentre la metonimia è concreta

Esempi:

Sei un legno => metafora, non è reale

Il legno di Ulisse navigò oltre le colonne d’Ercole => metonimia (materia per oggetto)

L’amato tetto del fratello di Foscolo => metonimia (= casa= materiale) e metafora (
insieme 

è stato ritrovato il Monet rubato l’anno scorso, con il termine Monet 

Lo strumento per la persona che lo usa, per esempio con l’espressione è la racchetta migliore d’Italia, si intende il 
popolare è essere una buona forchetta, intendendo con ciò una 

usato al posto di «spada» o il termine legno usato al posto della parola 
Nettuno vide i legni di Enea, cioè vide le imbarcazioni dell’eroe Enea
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simbolica, mentre la metonimia è concreta. Entrambe, però, sono sostituzioni di parole con altre:

Il legno di Ulisse navigò oltre le colonne d’Ercole => metonimia (materia per oggetto)

materiale) e metafora (=casa = famiglia): attenzione: metonimia e metafora possono essere 



sinèddoche → l’associazione di due termini secondo precise relazioni quantitative:

- la parte per il tutto
Il mare è solcato da vele

(navi)

- il genere per la specie

5. Sinèddoche
Il linguaggio figurato

- il genere per la specie
Il felino raggiunse la preda
(il gatto)

- il singolare per il plurale
Il democratico non accetta la prepotenza
(tutti coloro che sono democratici)

- Un numero determinato per l’intero, come nell’espressione 
un tempo lunghissimo, e non mille anni esatti

associazione di due termini secondo precise relazioni quantitative:

La metonimia è come la sinèddoche, ma la sinèddoche è
più specifica
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Un numero determinato per l’intero, come nell’espressione durerà per mille anni, nella quale mille anni significa 



analogia → paragone tra due termini distanti per significato

Anche questa notte passerà / Questa solitudine in giro / titubante ombra di fili tranviari / sull
le teste dei brumisti / nel mezzo sonno / tentennare
(G. Ungaretti)

7. Analogia
Il linguaggio figurato

 paragone tra due termini distanti per significato

Anche questa notte passerà / Questa solitudine in giro / titubante ombra di fili tranviari / sull’umido asfalto / Guardo 

Non confondere con la metafora (che 
identifica i termini senza il come)
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identifica i termini senza il come)

1) Analogia = accosta semplicemente: es. 
“un casolare, un ala di gabbiano” 2) “un 
casolare è come un’ala di gabbiano” 
(similitudine)  3) “ala di gabbiano” 
(metafora, quindi è sottinteso il casolare) 
oppure: “il casolare  è un’ala di gabbiano”

La similitudine ha sempre la particella 
come; la metafora può sopprimere il 
termine reale.



personificazione → il considerare un concetto astratto come una persona (di solito la 
Natura)

Italia mia, benché ‘l parlar sia indarno / a le piaghe mortali / che nel bel corpo

iperbole → espressione di un concetto in termini eccessivi e non verosimili (= 

6. Personificazione e  8. 
Il linguaggio figurato

iperbole → espressione di un concetto in termini eccessivi e non verosimili (= 
esagerazione)

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale (E. Montale)

 il considerare un concetto astratto come una persona (di solito la 

le piaghe mortali / che nel bel corpo sì spesso veggio (F. Petrarca)

 espressione di un concetto in termini eccessivi e non verosimili (= 

6. Personificazione e  8. Iperbole
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 espressione di un concetto in termini eccessivi e non verosimili (= 

(E. Montale)



antitesi → accostamento sintattico di concetti contrastanti

Ma dunque esisto! O strano! / Vive tra il Tutto e il Niente / quella cosa vivente / detta 

ossimoro → accostamento di due parole i cui significati si contraddicono

9. Antitesi e 10. O ssimoro
Il linguaggio figurato

E le campagne imperla il dolce gelo (T. Tasso)

L’antitesi è simile all’ossimoro, ma l’antitesi è più lunga ed utilizza due concetti e sono separati
solamente due parole contrapposte (es. 2 aggettivi) e unite

 accostamento sintattico di concetti contrastanti

/ quella cosa vivente / detta guidogozzano! (G. Gozzano) 

 accostamento di due parole i cui significati si contraddicono

ssimoro

Metodi e fantasia © 2012 Zanichelli editore Spa Bologna

l’antitesi è più lunga ed utilizza due concetti e sono separati, mentre l’ossimoro utilizza 



figure retoriche dell’ordine delle parole (2 ° tipo) 
ordine sintattico (soggetto + verbo + oggetto + complementi)

le principali sono:

B. Figure retoriche dell’ ordine delle parole
Il linguaggio figurato

Inversione IperbatoInversione Iperbato

Anafora Chiasmo

Anticlimax

tipo) → comportano la modifica del normale 
ordine sintattico (soggetto + verbo + oggetto + complementi)

ordine delle parole

Anticipazione
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Anticipazione

Climax



inversione → alterazione dell’ordine sintattico della frase:
per dare risalto a un termine lo si colloca a inizio o a fine verso

Sempre caro mi fu quest’ermo colle (G. Leopardi)

(Questo colle solitario mi fu sempre caro)

1. Inversione
Il linguaggio figurato

(Questo colle solitario mi fu sempre caro)

l’inversione mette in risalto il sentimento del poeta e il luogo

ordine sintattico della frase:
per dare risalto a un termine lo si colloca a inizio o a fine verso

L’inizio e la fine del verso sono i punti più sensibili e i più 
importanti nelle poesie. Se l’autore vuole evidenziare 
delle parole in quei punti lo fa con delle particolari 
tecniche (ES. Enjambement).

Inversione = parola generica che ha nomi particolari a 
seconda del tipo (4 casi in cui  2 parole vengono sempre 
invertite):
• Il chiasmo è incrociato, coinvolge 4 parole ed è più 

lungo. Queste 4 parole devono essere di due 
categorie diverse, ES. verbo e aggettivo  o nome e 
verbo;

• Ipallage da “Ipo” = è solito  quando una parola 
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inversione mette in risalto il sentimento del poeta e il luogo

• Ipallage da “Ipo” = è solito  quando una parola 
viene collegata ad una parola a cui sarebbe collegata 
per significato ma ad un’altra ; ES. Le mura dell’alta 
Roma (Virgilio), alto dovrebbe essere collegato a 
mura, non a Roma. 

• Iperbato = inserisco una frase o una sola parola  
due parole (collegate) e quindi le scollego

• Anastrofe: inversione solo di 2 parole.



iperbato → inserimento di uno o più elementi 
dovrebbero stare uniti

E tutti l’ultimo sospiro / mandano i petti alla fuggente luce 

(E tutti i petti mandano l’ultimo sospiro alla fuggente luce)

2. Iperbato
Il linguaggio figurato

(E tutti i petti mandano l’ultimo sospiro alla fuggente luce)

Un altro tipo di inversione è  l’anastrofe (=inversione di solo due parole)

Differenza tra anastrofe e iperbato: l’iperbato spezza due parole e tra loro ne inserisce una terza o una frase; l’anastrofe 

di uno o più elementi di frase tra altri due elementi (parole) che 

ultimo sospiro / mandano i petti alla fuggente luce (U. Foscolo)
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Differenza tra anastrofe e iperbato: l’iperbato spezza due parole e tra loro ne inserisce una terza o una frase; l’anastrofe riguarda solo due parole



anticipazione → anticipazione (di solito anticipato ad inizio verso) di un elemento della 
frase, di solito un complemento

All’incredulo sguardo ti staccasti / un po’ incerta dall’altro marciapiede

(Ti staccasti all’incredulo sguardo un po’ incerta dall’altro marciapiede)

3. Anticipazione
Il linguaggio figurato

(Ti staccasti all’incredulo sguardo un po’ incerta dall’altro marciapiede)

L’anticipazione mette in evidenza la reazione dell’io lirico di fronte al gesto della donna

(di solito anticipato ad inizio verso) di un elemento della 

ti staccasti / un po’ incerta dall’altro marciapiede (C. Sbarbaro)

incredulo sguardo un po’ incerta dall’altro marciapiede)
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incredulo sguardo un po’ incerta dall’altro marciapiede)

anticipazione mette in evidenza la reazione dell’io lirico di fronte al gesto della donna



anafora → ripetizione di una parola o di un gruppo 
oppure tra versi non successivi.

Come questa pietra
del S. Michele
così fredda
così dura

4. Anafora
Il linguaggio figurato

L’anafora non inserisce, ma ripete una o più parole all’inizio di almeno due versi, il contrario
dell’anafora è l’epifora cioè la ripetizione di una o più parole alla fine 

così dura
così prosciugata
così refrattaria
così totalmente
disanimata

(G. Ungaretti)

una parola o di un gruppo di parole all’inizio di versi successivi 

L’anafora non inserisce, ma ripete una o più parole all’inizio di almeno due versi, il contrario
epifora cioè la ripetizione di una o più parole alla fine di almeno due versi
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• chiasmo → disposizione incrociata di elementi in frasi corrispondenti

Trema un ricordo nel ricolmo secchio,
nel puro cerchio un’immagine ride

5. Chiasmo
Il linguaggio figurato

(E. Montale)

A Trema (predicato)
nel puro cerchio (compl. di luogo)

B un’immagine (soggetto) χ
Il chiasmo è l’inversione di verbo e nome, ma ci sono anche chiasmi che invertono nome e 

 disposizione incrociata di elementi in frasi corrispondenti
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B un ricordo (soggetto)
nel ricolmo secchio (compl. di luogo)

A ride (predicato)χ
Il chiasmo è l’inversione di verbo e nome, ma ci sono anche chiasmi che invertono nome e aggettivo: 1) V+N+N+V 2) Agg.+N+N+agg. 3)Ecc.



climax → disposizione di frasi, sostantivi e aggettivi secondo un ordine basato sulla 
crescente intensità del loro significato
Da me, da solo, solo e famelico
(G. Pascoli)

6. Climax e 7. Anticlimax
Il linguaggio figurato

anticlimax → disposizione di frasi, sostantivi e aggettivi secondo un ordine basato sulla 
decrescente intensità del loro significato
E mi dicono, Dormi! / mi cantano, Dormi! sussurrano, / Dormi! bisbigliano, Dormi!
(G. Pascoli)

 disposizione di frasi, sostantivi e aggettivi secondo un ordine basato sulla 

. Climax e 7. Anticlimax

Il climax aumenta la tensione fino alla 
spannung= ultima parola del climax
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 disposizione di frasi, sostantivi e aggettivi secondo un ordine basato sulla 

E mi dicono, Dormi! / mi cantano, Dormi! sussurrano, / Dormi! bisbigliano, Dormi!

L’anticlimax, invece, parte dalla spannung e 
diminuisce 



La metricaLa metrica
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verso : unità metrica basilare di un componimento poetico

è caratterizzato:

1. Il verso
La metrica

• dal numero di sillabe da cui è composto

• dal ritmo dato dalla posizione degli accenti e dalle 
esso (cesure).

: unità metrica basilare di un componimento poetico

da cui è composto

dato dalla posizione degli accenti e dalle pause interne ad 



i versi prendono nome dal numero di sillabe che lo compongono:

–2 sillabe → binario / bisillabo
–3 sillabe → ternario / trisillabo
–4 sillabe → quaternario / quadrisillabo

2. La classificazione dei versi
La metrica

–5 sillabe → quinario
–6 sillabe → senario
–7 sillabe → settenario
–8 sillabe → ottonario
–9 sillabe → novenario
–10 sillabe → decasillabo
–11 sillabe → endecasillabo

i versi prendono nome dal numero di sillabe che lo compongono:

 quaternario / quadrisillabo

classificazione dei versi



il verso può essere:

• piano → ultima parola del verso piana (accento sulla penultima 
sillaba)
e / di / pie/tà / pro/fòn/da (A. Manzoni)

3. L’accento tonico
La metrica

• sdrucciolo → ultima parola del verso sdrucciola (accento sulla 
terzultima sillaba)
dal/le / squar/cia/te / nù/vo/le (A. Manzoni) 

• tronco →  ultima parola del verso tronca (accento sull
di / più / se/re/no / dì (A. Manzoni)

Raramente ci sono parole bisdrucciole (=accentate sulla penultima sillaba ES. 

N.B.: le sillabe si contano dal fondo

 ultima parola del verso piana (accento sulla penultima 

 ultima parola del verso sdrucciola (accento sulla 

(A. Manzoni) 

  ultima parola del verso tronca (accento sull’ultima sillaba)

Raramente ci sono parole bisdrucciole (=accentate sulla penultima sillaba ES. Stùdiatelo)



La metrica

Nel verso  sdrucciolo si conta una sillaba in meno perché fa testo la 
parola piana
La sillaba in più da contare nel verso tronco (al contrario della 
sdrucciola) si conta perché la parola tronca sembra una parola tagliata, 
cioè mancante di una sillaba che deve essere aggiunta al testo (perché si 
fa riferimento sempre al verso piano)



• 1A. Sinalefe → fusione di due sillabe/vocali 
finisce per vocale e la successiva inizia per 
parole diverse) 

4. Fusione di sillabe
La metrica

Fusione di vocali tra 
due parole diverse

• 1B .Sineresi → fusione di due vocali all

Se si incontrano due vocali bisogna sempre unirle o dividerle

Fusione di vocali tra 
la stessa parola

sillabe/vocali quando una parola 
finisce per vocale e la successiva inizia per vocale (cioè tra 2 

 fusione di due vocali all’interno della stessa parola

Se si incontrano due vocali bisogna sempre unirle o dividerle



• dialefe → separazione di due vocali se la vocale finale di una parola 
è accentata e la parola che segue inizia per 
diverse) 

5. Scissione di sillabe
La metrica

Divisone di due 
vocali in due 
parole diverse

• dieresi (segnalata da due punti posti sopra la prima vocale) 
separazione di due vocali all’interno della 

Divisione di 
due vocali nella 
stessa parola. 
La Ü indica 
questo

 separazione di due vocali se la vocale finale di una parola 
è accentata e la parola che segue inizia per vocale (tra 2 parole 

(segnalata da due punti posti sopra la prima vocale) → 
interno della stessa parola



La metrica

Piana

Piana

Piana

Piana

È obbligatorio mettere l’accento sulla 
penultima sillaba, invece quello sulla altre 
sillabe  è facoltativo (varia in base alla sillabe  è facoltativo (varia in base alla 
lunghezza del verso)



ritmo (dal gr. rytmós

ripetizione cadenzata degli accenti che caratterizzano il verso

6. Il ritmo
La metrica

può essere:

• veloce (accenti ravvicinati)

• lento (accenti distanziati o nella stessa posizione)

• vario (accenti in posizione mobile)

rytmós, successione)

ripetizione cadenzata degli accenti che caratterizzano il verso

(accenti distanziati o nella stessa posizione)

(accenti in posizione mobile)



La metrica

Sono così varie da non essere riconosciuti, quindi sembrano paroleSono così varie da non essere riconosciuti, quindi sembrano parole



• cesura → pausa (per il respiro) 
unità più piccole (emistichi) ↓
Oggi non faccio nulla. // Faccio festa. 

7. La cesura e l’ enjambement
La metrica

La cesura corrisponde al respiro del poeta (= il cantante o il poeta ha bisogno di respirare)

pausa (per il respiro) interna che divide il verso in due 

Oggi non faccio nulla. // Faccio festa. (U. Saba)

enjambement

(= il cantante o il poeta ha bisogno di respirare)

La cesura può esserci anche con una congiunzione

Oppure la cesura può isolare due parole



• enjambement (dal fr. enjamber, scavalcare) 
un verso continua nel successivo

Move la greggia oltre pel campo, e 

greggi, fontane ed erbe

8. La cesura e l’ enjambement
La metrica

greggi, fontane ed erbe (G. Leopardi)

, scavalcare) → quando la frase di 
continua nel successivo

la greggia oltre pel campo, e vede

enjambement

(G. Leopardi)



La metrica

Enjambement = Spezzatura / Inarcatura

Per fare sentire un enjambement a fine 
verso devo fare una sospensione con al 
voce (suspance) e poi collegarla con la voce (suspance) e poi collegarla con la 
parola a capo: NON DEVO FARE 
UN’INTERRUZIONE



Suoni e composizioni poeticheSuoni e composizioni poetiche
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rima → identità del suono finale di due versi

1. La rima 
Suoni e composizioni poetiche

Tipo di rima Schema

Baciata AABB oppure solo 
AAAA

Alternata ABAB

Incrociata ABBA

Incatenata ABA BCB CDC

Ripetuta ABC 
ABCD 

 identità del suono finale di due versi

Schema

AABB oppure solo 
AA
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AA

ABAB

ABBA

ABA BCB CDC

ABC ABC opp
ABCD ABCD



Suoni e composizioni poetiche

Bastano due 
versi = distico

Anche la terzina 
può essere 
alternata: ABC 
ABC

Es. Dante 
(concatenata)

Terzina ripetuta 
(o anche più 
lunga)

Bastano due 
versi = distico

Anche la terzina 
può essere 
alternata: ABC 
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(concatenata)

Terzina ripetuta 
(o anche più 



• rimalmezzo → almeno una rima è interna ai 
Odi greggi belar, // muggire armenti ;
gli altri augelli contenti , a gara insieme (G. Leopardi)

• rima interna → l’ultima parola del verso rima con una interna 
E cadenzato dalla gora viene
lo sciabordare delle lavandare (G. Pascoli)

• rima ipermetra → una parola piana rima con una sdrucciola, la quale ha una sillaba in 

2. Tipo di rima
Suoni e composizioni poetiche

• rima ipermetra → una parola piana rima con una sdrucciola, la quale ha una sillaba in 
più rispetto alla misura del verso. La sillaba in più viene considerata parte del verso 
successivo  e non fa rima con la parole piana precedente.                                                                                

• Es. Nelle crepe del suolo o su la véccia 
sipar le file di rose formìche
ch’ora si rompono ed ora s’intréccia(no)                                                                                 
a sommo di minuscole biche (E. Montale)

 almeno una rima è interna ai versi (è tra 2 versi) e coincide con la cesura

(G. Leopardi)

ultima parola del verso rima con una interna allo stesso verso

una parola piana rima con una sdrucciola, la quale ha una sillaba in 

Almeno una è a metà

Secondo alcuni studiosi la rima al mezzo 
e  quella interna sono la stessa cosa
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una parola piana rima con una sdrucciola, la quale ha una sillaba in 
più rispetto alla misura del verso. La sillaba in più viene considerata parte del verso 

e non fa rima con la parole piana precedente.                                                                                

(no)                                                                                 

La sillaba “no” non fa rima, e si conteggia con il verso 
dopo, a meno che non ci sia una sinalefe tra la sillaba 
“no” e l’inizio del verso successivo (e in questo caso la 
sillaba si unisce a quella dopo del verso successivo e non 
si conta)



• versi sciolti → versi della stessa misura ma 

• versi liberi → versi di diversa lunghezza e nessuno schema

3. Versi sciolti e versi liberi
Suoni e composizioni poetiche

ma senza schema di rime

diversa lunghezza e nessuno schema di rime

Versi sciolti e versi liberi
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4. Figure di suono (terzo tipo)
Suoni e composizioni poetiche

Assonanza →

Consonanza →

Allitterazione →

Onomatopea →

Paronomasia →

suono (terzo tipo)

Uguaglianza di vocali in parole finali di due 

versi dall’ultimo accento  in poi

Uguaglianza di consonanti in parole finali di 

due versi dall’ultimo accento in poi

Ripetizione di suoni o gruppi di suoni in 
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parole diverse

Parola che riproduce o evoca suoni o 

rumori della natura (es. mucca da “muu”)

Accostamento di parole dal suono simile, 

ma dalla diversa etimologia



Suoni e composizioni poetiche

A volte l’allitterazione ha uno scopo 
onomatopeico ES. la poesia del Pascoli 
sul temporale ripete molte volte la 
«R» per dare l’effetto del temporale.

A volte l’allitterazione esprime 
sentimenti (= ES. ripetere sempre la 
«O» o la «U» dà alla poesia un suono 
cupo = > tristezza

Significante = suono e lettere della parola

Assonanza =  riguarda solo le vocali uguali
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Consonanza = è il contrario rispetto 
all’assonanza, e riguarda solo l’uguaglianza 
delle consonanti

N.B. RIMA= assonanza+consonanza



Suoni e composizioni poetiche

A volte l’onomatopea può avere un 
significato simbolico (ES. «assiuolo» 
= verso che fa un uccellino quando 
precipita, simboleggia la sua morte)
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La  paronomàsia consiste nell’accostamento di due 
parole (quindi NON due suoni) quasi uguali => le due 
parole devono avere etimologia e significato diversi, 
ma somigliare per suono. ES. torna a Terni OK trova 
una trovata NO
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Significati sonori ulteriori = connotazione. Tono 
simbolico = uso di suoni cioè significanti  delle parole 
per comunicare la connotazione simbolico. N.B.: una 
poesia lo è sempre
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strofa : sequenza di versi che forma un

Strofe tradizionali della lirica italiana:

• 2 versi → distico 

5. Le strofe
Suoni e composizioni poetiche

• 3 versi → terzina 

• 4 versi → quartina

• 6 versi → sestina

• 8 versi → ottava

: sequenza di versi che forma un’unità ritmica
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Poemi epici
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Quando la struttura non ha uno schema fisso (sia per le 
rime che per la lunghezza dei versi) allora la lunghezza 
delle strofe varia, quindi si dice che ha un verso 
polimetrico (= metro vario)



Componimenti tradizionali della lirica italiana:

• sonetto → 14 endecasillabi divisi in 2 quartine e 2 terzine

• canzone → tante strofe (stanze) in endecasillabi e settenari + 
(commiato) più breve

6. I componimenti metrici
Suoni e composizioni poetiche

• canzone libera → strofe di varia lunghezza, senza schema di rime

 14 endecasillabi divisi in 2 quartine e 2 terzine

) in endecasillabi e settenari + strofa di chiusura 

I componimenti metrici
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 strofe di varia lunghezza, senza schema di rime
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Era cantata, ma le musiche del 1200 sono andate 
perdute. È molto complessa
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La canzone libera è stata inventata da Leopardi. 
Al suo tempo la canzone ha ancora una struttura ma le rime sono o inesistenti o 
lontane (=> il lettore non le percepisce). 
Dopo Leopardi (nel 1900) la forma diventa libera.
N.B. Per riconoscere la canzone: 1) le strofe sono lunghe 2) strofa divisa in 2 parti 
e tra le 2 parti c’è un verso (chiave) che rima con verso precedente che  è l’ultimo 
della prima parte della strofa.
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La canzone libera è stata inventata da Leopardi. 
Al suo tempo la canzone ha ancora una struttura ma le rime sono o inesistenti o 

libera.
N.B. Per riconoscere la canzone: 1) le strofe sono lunghe 2) strofa divisa in 2 parti 
e tra le 2 parti c’è un verso (chiave) che rima con verso precedente che  è l’ultimo 


